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Verifica del piano di lavoro - I F - LATINO - docente:prof.Alessandro Pegolo 
 
 
 
 
 
Analisi: il rendimento della classe ha avuto due esiti contrastanti: positivo nella 
parte che comportava uno studio immediato (storia letteraria, autori), 
frequentemente negativo per molti studenti nella parte più strettamente legata 
alle competenze linguistiche (versioni a prima vista), nella quale lo studio non 
ha un riscontro immediato. Sarà un elemento da recuperare nel prossimo anno 
scolastico.  
 
 
Interventi di recupero: è stato attivato un corso di recupero ad inizio secondo 
quadrimestre sulle competenze linguistiche; il corso ha dato esiti abbastanza 
positivi sull'immediato, ma non ha poi comportato le ricadute attese sull'attività 
didattica, in particolare sui compiti in classe. 
 

Contenuti: quattro sono stati gli ambiti di intervento: 1.le conoscenze 
grammaticali; 2.le competenze di comprensione e traduzione, ivi compreso 
l'ampliamento del possesso lessicale; 3.le conoscenze di civiltà e storia 
letteraria relative al periodo dell'età arcaica; 4.l'approfondimento di alcuni autori 
del primo secolo avanti Cristo. Nel prossimo anno, alla luce degli esiti attuali, 
sarà necessario riprendere i primi due ambiti, in cui i risultati sono stati 
insoddisfacenti, cercando di trascurare il meno possibile gli altri due, che 
rappresentano i contenuti specifici del latino liceale. 
Per le conoscenze grammaticali e le competenze di comprensione e traduzione, 
si è lavorato molto ad inizio anno sulle modalità traduttive e si è avviato, nel 
secondo quadrimestre, il lavoro sulla sintassi dei casi, non completato. Si è poi 
cercato di incrementare le competenze relative a questi due ambiti attraverso i 
brani d'autore, ma gli esiti non sono stati soddisfacenti; siamo cosi ritornati a 
maggio a una trattazione specifica (che dovrà essere ripresa il prossimo anno). 
Per quanto riguarda la storia letteraria, il programma è stato rispettato. Questi i 
moduli trattati:  
1.L'età preletteraria, i primi scrittori di Roma, il teatro, l'epica, Livio Andronico, 
Nevio, Ennio;  
2.Catone e la nascita della prosa latina, Plauto, Cecilio Stazio, sviluppo della 
tragedia: Pacuvio e Accio;  
3.L'ambiente scipionico, Terenzio, Lucilio, la prosa dall'età dei Gracchi all'età di 
Silla. 
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Infine, per gli autori, ci siamo soffermati su: 
1.Catullo, Carmina, 1, 2, 3, 5, 7, 8, 13, 43, 46, 50, 51, 58, 70, 72, 85, 86, 
101,109 
2.Cesare, Bellum Gallicum, I,1; V,12; V,13; V,14; VI, 13; VI,14; VI,16; VI,17; 
VI,21; VI,22;  
 
3.Sallustio, De coniuratione Catilinae, I; II; V; XII; XIII; XV; LIV, LVIII; LX; LXI 
 
A completamento del programma dell'anno, per le vacanze sono stati assegnati 
i seguenti brani di Cesare: Bellum Gallicum, VII, 44; VII, 45; VII, 51; VII, 68; VII, 
88; VII, 89; Bellum civile, III,68; III,69; III,70; III,102; III,103; III,104 
 
 
Verifica e valutazione: le verifiche sono state disparate, strutturate e libere, 
scritte e orali. Le valutazioni sono avvenute prevalentemente con il tradizionale 
metodo con i voti in decimi. 
 
 
 
Pordenone, 2 giugno 2009     Il docente 
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LINGUA E LETTERATURA GRECA  
a.s. 2008/2009 

 
Ins. Alessandra Rocco 
 
Il profilo della classe 
 
 La curiosità culturale nei confronti del mondo classico, 
caratterizzante gli studenti ed emersa fin dall'inizio degli studi ginnasiali, 
si è mantenuta anche quest'anno, alimentata dall'approccio ai testi 
letterari  e imbevuta di antropologia culturale, grazie ai contributi curati dal 
libro di testo. La classe, peraltro, ha trovato decisamente più impegnativa 
la concentrazione durante le lezioni e la pianificazione dello studio 
domestico, dovendo conciliare svariati aspetti di novità (relazione con 
l'insegnante “ridotta” a tre ore settimanali, ricognizione sistematica dei 
testi tramite categorie narratologiche e retoriche, laboratorio linguistico 
affidato in buona parte alla costanza del lavoro a casa). Quasi tutti gli 
allievi hanno manifestato forme di regressione nelle competenze 
morfosintattiche e lessicali, patite e recuperate tra non poche difficoltà, 
soprattutto dal gruppo che è arrivato al triennio dovendo ancora maturare 
capacità argomentative rigorose e autonomia nell'elaborazione degli 
appunti come del libro di testo. 
 L’insegnante ha lavorato con gli allievi in un clima sereno, di 
reciproca fiducia e di rispetto sentendosi, diversamente dagli scorsi anni, 
non più un vigile in mezzo al traffico, ma un prodiere tra vogatori non 
sempre allenati.  
 Si è organizzata un'attività di recupero curriculare, rafforzata da 
alcuni incontri pomeridiani (6 ore) durante il secondo quadrimestre. 
 Per quanto concerne le competenze disciplinari specifiche del 
greco, sotto elencate, si può affermare che metà circa degli studenti le 
abbiano fatte proprie con sicurezza, i restanti le utilizzino con risultati 
nell'area della sufficienza, ma su guida del docente; una decina di allievi, 
inoltre, non è autonoma nelle operazioni di traduzione: 

  
storia della letteratura  
– conoscenza dei temi e dell’ideologia di un autore e i caratteri di un genere 

letterario in relazione al contesto storico, politico e culturale di 
appartenenza 

– elaborazione di argomentazioni chiare, pertinenti e coerenti sostenute da 
adeguata documentazione 

– individuazione di elementi di continuità e discontinuità tra le civiltà 
classiche e quelle italiana ed europea  

testi 
– individuazione di elementi morfosintattici, lessicali e retorici utili alla 

caratterizzazione di un autore e/o di un genere letterario 
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Le conoscenze  
 
Letteratura   
Dalla protostoria all'età arcaica in Grecia. 
Oralità, auralità e scrittura: la funzione sociale della poesia, il lavoro del 
cantore, la psicologia dell'esecuzione orale.  
Omero: i poemi omerici, la questione omerica, l'epos della guerra, l'epos del 
viaggio, il mondo eroico, il mondo divino, il meraviglioso, il linguaggio 
formulare, le forme narrative, la lingua di Omero, il verso epico, la 
stratificazione epica. L'epos non omerico: i poemi del ciclo. 
Esiodo: la vita, l'opera, Esiodo poeta, la Teogonia, le Opere e i giorni, il 
corpus esiodeo. 
La lirica: poesia e musica, i generi, i versi. 
La poesia giambica (Archiloco, Semonide, Ipponatte). 
La poesia elegiaca (Callino, Tirteo). 
Erodoto (cenni). 
Questioni di antropologia: mito e sogno, cultura della vergogna, regalità, 
condizione femminile, cultura agonica, elementi folclorici (maga e eroe), 
anima e psicologia omerica, ospitalità e dono, giustizia e diritto, sacrificio, riti 
di passaggio e classi di età, simposio e eteria, mangiare e bere nella cultura 
greca, doni di Afrodite. 
 
Testi 
Il mito delle origini: pseudo-Apollodoro Biblioteca (Il regno di Urano, Crono 
divora i suoi figli, Zeus sconfigge Crono, La lotta contro i giganti, Nascita di 
Efesto e di Atena, Prometeo benefattore dell'umanità, Deucalione e Pirra) 
 
Escatiaié, agli estremi confini del mondo: Omero Odissea (Ciclopi IX 105-
130, Lestrigoni X 80-124; in traduzione Feaci) ed Erodoto, Storie (Indiani III 
98-102, Libici IV 191; in traduzione Tauri... IV 103-107, Iperborei 
IV 32-36, Etiopi III, 17-24) 
 
Lingua  
Sintassi del periodo (il periodo ipotetico, le proposizioni relative, le 
preposizioni e le congiunzioni). 
Morfologia verbale (il perfetto e il piuccheperfetto medio). 
 

L'insegnante 
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VERIFICA DELLA ATTUAZIONE DEL PIANO DI LAVORO DI 
STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA – CLASSE  I Fc 

 
OBBIETTIVI RAGGIUNTI 
Inizialmente la classe non ha dimostrato grande interesse per la materia e ha 
seguito l'attività didattica con un'attenzione un po' stanca e distratta.  Anche 
l'impegno di studio ha risentito di questo scarso interesse e, salvo qualche 
lodevole eccezione, è stato approssimativo e tendenzialmente discontinuo.   
Nel corso dell'anno tuttavia l'atteggiamento è gradualmente migliorato e ha 
dimostrato lo sviluppo di una capacità di accostamento più maturo e 
consapevole ai contenuti culturali.  Gli alunni tuttavia stentano ancora  ad 
appropriarsi dell'esigenza della precisione e della correttezza, 
accontentandosi di acquisire le informazioni in modo superficiale,  rischiando 
così  di non cogliere la reale portata dei problemi e degli eventi storici.  
 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE 
Per il conseguimento degli obiettivi indicati si è fatto ricorso alla esposizione 
esaustiva ma sintetica dei problemi e degli eventi storici attraverso la lezione 
frontale, per le conoscenze di base della disciplina. Quando possibile è stato 
dato spazio alla lettura dei documenti e dei testi critici più significativi. 
Per i recuperi delle situazioni di insufficienza, nel secondo quadrimestre si è 
proceduto in orario curriculare con un intervento individualizzato, consistente 
nel frequente coinvolgimento degli alunni interessati, perché potessero 
essere espresse e più agevolmente utilizzate le abilità richieste.   
 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONI 
L'accertamento dei livelli culturali raggiunti si è effettuato attraverso due o più 
colloqui e una  prova scritta al quadrimestre. 
La valutazione della prova ha considerato i seguenti aspetti: 
• aderenza alla richiesta 
• livello di acquisizioni reali raggiunte e quindi completezza, precisione, 

coerenza logica 
• capacità espositive, appropriato uso del lessico specifico 
• autonomia di giudizio 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

• La crisi del Trecento. Crisi economico-sociale, politica, istituzionale, 
culturale, religiosa. 

• Umanesimo e Rinascimento. 
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• La crisi della libertà d'Italia. 
• Le scoperte geografiche. 
• Conseguenze spirituali, politiche, economico-sociali delle scoperte. 
• La Riforma protestante. 
• L'età di Carlo V e il conflitto franco-imperiale. 
• Riforma cattolica e Controriforma. 
• Politica interna e politica mediterranea di Filippo II.  
• L'Inghilterra di Elisabetta. 
• La guerra dei Trent'anni. 
• Le tensioni tra gli Stuart e il parlamento in Inghilterra. Le cause della 

rivoluzione inglese. 
 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
Caratteristiche delle Costituzioni 
 
Manuale in adozione: Manzoni, Occhipinti, Leggere la storia, vol.I,  Einaudi, 
Milano, 2007 
 
 
Pordenone, 10 giugno 2009 

L'insegnante 
Renata Novaretti 
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VERIFICA DELLA ATTUAZIONE DEL PIANO DI LAVORO DI FILOSOFIA 
CLASSE I Fc –  

 
 
 
La classe inizialmente si è accostata alla materia con curiosità e interesse, a 
tratti anche vivace. Le lezioni sono state spesso animate da discussioni che 
hanno fatto emergere capacità ed energie che tuttavia, salvo qualche caso,  
non si sono  tradotte in un coerente impegno di approfondimento personale. 
In generale l'efficacia dell'attività didattica è stata talvolta  compromessa 
dall'oscillazione dell'umore della scolaresca che è risultato spesso variabile.  
Si ritiene che una qualche responsabilità di questo stato di cose sia da 
individuarsi nell'atteggiamento di alcune personalità che hanno offerto scarsa 
disponibilità al dialogo educativo, ostacolando con il loro comportamento una 
serena e costruttiva interazione didattica. Non si ha motivo di ritenere che alla 
base di questo atteggiamento vi sia stata una precisa intenzione ma, 
piuttosto, superficialità e inadeguata capacità di autocontrollo e disciplina. Gli 
effetti prodotti tuttavia sono risultati deleteri, perché hanno più volte 
compromesso il clima di serenità indispensabile per la costruzione di un 
soddisfacente percorso di crescita culturale e umana. 
L'altro fattore che ha condizionato il lavoro in questa materia, rallentandone i 
ritmi, è rappresentato dall'eccessivo carico di lavoro richiesto da alcuni altri 
insegnamenti che hanno assorbito la gran parte delle energie e del tempo 
degli alunni.  
La preparazione globale risulta pertanto solo più che sufficiente. Gli obiettivi 
raggiunti sono poco più che minimi in una situazione che inizialmente 
lasciava sperare in risultati più che soddisfacenti. 
 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
• discreta  conoscenza dei principali temi e problemi della filosofia antica ; 
• sufficiente comprensione e  utilizzo del linguaggio filosofico e delle 

categorie essenziali della disciplina; 
• sufficiente capacità di rielaborare personalmente i contenuti appresi; 
• discreta capacità di sostenere una tesi con argomentazioni logicamente 

plausibili. 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
La lezione frontale è stata lo strumento privilegiato per la presentazione degli 
argomenti, intorno ai quali spesso si è cercato di stimolare la discussione, 
fondamentale luogo di chiarimento e di appropriazione più consapevole dei 
significati, ricavati anche dalla lettura, in classe e a casa, di brani tratti dai 
testi filosofici più significativi. 
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VERIFICHE E VALUTAZIONI 
L'accertamento dei livelli culturali raggiunti si è effettuata attraverso due o più 
colloqui e una  prova scritta al quadrimestre. 
Per la valutazione della prova sono stati considerati i seguenti aspetti: 
• aderenza alla richiesta 
• livello di acquisizioni reali raggiunte e quindi completezza, precisione, 

coerenza logica 
• capacità espositive, appropriato uso del lessico specifico 
• autonomia di giudizio 

 
 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO 
 
• La nascita della filosofia dallo stupore e dalla meraviglia. Mito e logos. 
• Cosmologia e ontologia presocratica 

    Talete, Anassimandro, Anassimene, Eraclito. Parmenide, Zenone.  
    I  Fisici Pluralisti. 

•  I Sofisti. Soggettivismo, relativismo, agnosticismo e nichilismo. 
•  Socrate. La vita e la vicenda giudiziaria, il sapere di non sapere, il dialogo,   

l'intellettualismo etico. 
•   Platone. La teoria delle idee, l'immortalità dell'anima, la politica. 
•   Aristotele. Fisica, metafisica, logica, etica, poetica. 
•  Epicureismo e stoicismo 
•  Neoplatonismo 
•  Fede e ragione. Le prove razionali per la dimostrazione dell'esistenza di   

Dio. 
 
Testi: 
Cioffi, Il testo filosofico,  vol.I, Mondadori, Milano, 
1998. Letture dei brani più significativi ai fini del programma presenti nella 
sezione antologica. 
 
Platone, Apologia di Socrate. 
 
Pordenone, 10 giugno 2009 

    L'insegnante 
Renata Novaretti 
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                   PIANO DI LAVORO 

Classe :    1   Sez. : F classico 

Materia : “Matematica” 
Docente : Angelo CASTRONOVO 

Profilo della classe 
La classe è composta da 21 allievi. Si presenta come un gruppo eterogeneo. 
Dal punto di vista disciplinare, il comportamento si può considerare 
soddisfacente. Per quanto concerne il profitto la classe ha  dimostrato una 
buona vivacità didattica raggiungendo risultati accettabili e le lacune 
pregresse evidenziate da alcuni alunni non hanno destato particolari problemi 
per lo svolgimento di un proficuo anno scolastico. 
Obiettivi formativi e didattici  

 Capacità di comprensione della terminologia tecnico-scientifica 
 Saper esprimere concetti in modo chiaro, rigoroso e sintetico. 
 Comprendere ed esporre una dimostrazione geometrica. 
 Comprendere il legame tra equazioni e relative rappresentazioni grafiche 
sul piano cartesiano.  

 Padronanza nell’esecuzione di calcoli relativi alle applicazioni matematiche 
anche con l’ausilio di manuali  

 Acquisire una mentalità di risoluzione dei problemi di tipo “scientifico”. 
Metodologie didattiche 
Il corso è stato articolato per unità didattiche. 
Per raggiungere gli obiettivi, nelle spiegazioni, si è partito dalle osservazioni 
pratiche ed intuitive, da cui sono scaturiti i problemi che sono stati risolti 
anche con il supporto attivo della classe che è stata chiamata ad un dialogo 
partecipo e costruttivo. 
Le fasi in cui si sono sviluppate le unità sono: 
- Definizione degli obiettivi 
- Presentazione degli argomenti con lezioni frontali, anche con l’utilizzo di 

supporti ad impatto visivo e multimediali. 
Criteri di verifica 
Sono state usate due tipi di verifiche: scritta e orale. 
Per la fase di verifica scritta sono stati proposti esercizi e test contenenti 
domande di tipo aperto e chiuso, preparate allo scopo, e svolti 
contemporaneamente da tutti gli allievi. 
La fase orale è stata basata su interrogazioni individuali, per potere valutare 
la profondità delle nozioni acquisite da ciascun allievo. 
In caso di esito negativo delle verifiche si è proceduto ad attivare gli strumenti 
previsti in base alla gravità delle lacune riscontrate (sportelli didattici e/o corsi 
di recupero). 
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PROGRAMMA  PREVENTIVO 
 
Classe: 1 Fc 
Materia: Matematica 
Docente: Angelo Castronovo 
Ore settimanali: 3 
 
Modulo di raccordo:  
Scomposizione in fattori, prodotti notevoli, equazioni e disequazioni di primo 
grado. 
Algebra: 
Radicali e le relative proprietà,operazioni con i radicali.. 
Saper determinare il segno di un trinomio di secondo grado. 
Saper studiare il segno di un prodotto e di un quoziente. 
Equazioni di secondo grado: equazioni complete e incomplete, formula 
risolutiva. Grafico dell’equazione di secondo grado, asse di simmetria, vertice 
della parabola e intersezione con gli assi di riferimento.  
Semplificazione di una frazione avente per numeratore e denominatore 
polinomi di secondo grado. 
Equazioni parametriche, irrazionali e  con valore assoluto. 
Saper affrontare semplici disequazioni  intere e fratte di secondo grado. 
Funzioni: Conoscere il concetto di funzione di dominio e grafico. 
Conoscere le varie tipologie di funzioni. 
Saper determinare il dominio di una funzione algebrica. 
Geometria analitica: 
Saper rappresentare la retta nel piano cartesiano. 
Comprendere il significato del coefficiente angolare. 
Saper determinare rette a partire da condizioni assegnate. 
Saper studiare un fascio di rette. 
Geometria Euclidea: 
I triangoli: criteri di congruenza; proprietà dei triangoli isosceli; poligoni 
equivalenti: teoremi di Euclide e Pitagora; il cerchio e la circonferenza: 
teoremi sulle corde,  concetto di retta tangente 
 
Pordenone, 30 giugno 2009       Il docente 

Castronovo Angelo 
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RELAZIONE  FINALE                         Lingua e Civiltà Inglese 
                                                                Anno scolastico 2008/09                                    
 CLASSE 1F                                                            Prof.ssa  Luisa ESPOSITO 
 
  Il programma è stato svolto, nel complesso, secondo le linee generali del 
piano di lavoro presentato e tenendo conto de principi espressi a livello di 
programmazione nell’ambito del Piano per l’Offerta Formativa (POF). 
  Tenendo presente gli obiettivi prefissati, l’attività didattica è stata 
organizzata in attività comunicative articolate in due fasi principali con 
supporto di esercitazioni sugli aspetti formali della lingua. 
A. Fase ricettiva : comprensione ed analisi di testi letterari e di attualità dal 
punto di vista denotativo e connotativo. 
B. Fase produttiva : rielaborazione dei testi proposti mettendo in relazione 
quelli contenenti lo stesso tema che è stato, successivamente, oggetto di 
discussione da cui sono emersi opinioni e commenti personali. 
  La classe ha dimostrato  interesse per la materia ed una certa sensibilità per 
i pochi contenuti letterari che hanno offerto la possibilità di arricchire il 
patrimonio lessicale oltreché  culturale. La comprensione dei messaggi orali e 
scritti è stata potenziata e la capacità di interagire un po’ migliorata. Infine, 
precisazioni, puntualizzazioni ed esercitazioni sull’aspetto fonologico e morfo-
sintattico hanno contribuito a far conseguire una produzione accettabile ad un 
gruppo di studenti . I risultati  non positivi per molti e l’approccio non sempre  
consapevole nei confronti della materia potrebbero ostacolare il lavoro 
didattico del prossimo anno scolastico. Permangono, infatti,  difficoltà da 
superare nelle varie aree linguistiche dovute al metodo di studio non sempre 
proficuo e costante e, in diversi casi, a lacune pregresse. 
 
Programma svolto 
Get real   M.Hobbs/ J.S.  keddle.   Helbling Languages 
 
Unit 1: Identity. Present simple and Present Continuous 
   “   2:Lifestyle. Past Simple and Present Perfect; Present Perfect Continuous 
   “   3  Past Simple and Past Perfect. Past Simple and Past Continuous; . 
            Could have. 
   “   4 Out and about. Reported Speech ;Reporting verbs; Indirect questions. 
   “   5 The big year off .Present Continuous. Conditionals(1st,2nd,3rd) 
   “   6 Careers for life  Phrasal verbs 
 
Literature 
William Shakespeare: 
Romeo and Juliet :The balcony scene 
Hamlet: To be or not to be 
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VERIFICA DELLA ATTUAZIONE DEL PIANO DI LAVORO  
 
 

Anno scolastico 2008-2009                            Classe IFc 
 

INSEGNANTE: Emanuela Pessina 
 
 

La classe ha evidenziato durante  l’anno scolastico una certa irrequietezza e 
difficoltà a mantenere adeguati livelli di attenzione durante le lezioni; tale 
atteggiamento si è a tratti attenuato nel corso dell’anno manifestandosi 
comunque  notevoli differenze tra gli allievi sia sul piano della partecipazione 
all’attività didattica che su quello dell’impegno domestico.  
 Accanto a studenti che hanno rivelato una buona sicurezza nell’affrontare i  
temi proposti e che hanno conseguito risultati soddisfacenti o buoni anche 
grazie all’assiduità nell’impegno, si sono registrati   casi di  disagio, per i quali 
una certa superficialità,approssimazione, lacune pregresse e applicazione 
discontinua, hanno limitato una adeguata acquisizione dei contenuti. 
L’attività di recupero è stata svolta in itinere riproponendo,mediante esercizi e 
ulteriori spiegazioni,gli argomenti non ben assimilati. 
Alcuni allievi si sono rivolti all’attività di sportello. 
 Gli obiettivi proposti nel Piano di Lavoro,pur se saranno pienamente 
verificabili solo alla fine della seconda liceo a conclusione del percorso di 
Chimica e Scienze,sembrano al momento essere stati solo  parzialmente 
raggiunti , pur con le ovvie diversificazioni per i singoli alunni. 
  Gli allievi hanno reagito positivamente  nei riguardi dell’attività di laboratorio 
che si è dimostrata valido strumento didattico sia per chimica che per 
biologia.  
E’ stato effettuato un approfondimento sui Licheni con l’ausilio di un “esperto”  
ed è stato così articolato: 

• 1 ora di lezione teorica in classe; 
• 2 ore di analisi ambientale al Parco di S.Valentino di Pordenone; 
• 2 ore di attività laboratoriale con analisi al microscopio dei licheni 

prelevati. 
Il programma di Chimica e Scienze proposto a inizio anno è stato trattato 
praticamente in tutte le sue parti ed il lavoro  in classe è stato svolto 
secondo la metodologia riportata nel piano di lavoro. 
Le verifiche hanno rispettato modalità,numero e tempi di consegna. 
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Programma di chimica 
 
Grandezze fisiche fondamentali e derivate.Il sistema Internazionale. 
Gli stati fisici della materia ed i passaggi di stato. 
Sistemi omogenei ed eterogenei. Sostanze pure e miscugli.Composti ed 
elementi.  
Le leggi ponderali della chimica (Lavoisier, Proust,Dalton) 
Massa atomica e massa molecolare.Unità di massa atomica.La 
mole.Determinazione della formula di un composto.Composizione 
percentuale di un composto. 
Le particelle subatomiche. Modelli atomici di  Thomson,Rutherford.Gli spettri 
atomici. Modello atomico di Bohr. Numero atomico e numero di massa. 
Isotopi.Periodicità degli elementi.Energia di ionizzazione e livelli 
energetici.Sottolivelli.Distribuzione elettronica e tavola periodica.Proprietà 
periodiche.Energia di ionizzazione,affinità elettronica,elettronegatività.Orbitali 
e numeri quantici. Configurazioni elettroniche. 
Il legame chimico.I gas nobili e la regola dell’ottetto.Energia di 
legame.Legame covalente puro e polare.Legame multiplo.        
Classificazione  nomenclatura e reazioni di preparazione  dei principali 
composti inorganici ( nomenclatura tradizionale e IUPAC). 
Calcoli stechiometrici. 
 
Programma di biologia 
Il campo d’azione della biologia:organizzazione gerarchica. 
Evoluzione,unitarietà e diversità: i tre domini. Il metodo scientifico. 
Le cellule procariotiche ed eucariotiche: principali strutture. 
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STORIA DELL’ARTE  -  VERIFICA PIANO  DI  LAVORO  1^F  LICEO  CLASSICO 
 

La classe ha svolto un lavoro intenso e proficuo anche se con uno studio non 
regolare ed adeguato alle potenzialità individuali. Il gruppo nel suo insieme ha 
reagito positivamente alle proposte didattiche, dimostrando motivazione e curiosità 
intellettuale. Gli obiettivi programmati sono stati quasi del tutto raggiunti.  
 

L’attività didattica è stata svolta con lezioni frontali, organizzate con proiezione di 
immagini e sintesi dei concetti, predisposti dall’insegnante o da gruppi di allievi. 
Sono state svolte attività laboratoriali ‘La scultura greca’ atte a sviluppare sia la 
conoscenza di alcuni percorsi in rete e link di musei internazionali e sia le abilità di 
organizzazione di contenuti in forma sintetica ed efficace. 
 

L’articolazione delle lezioni prevista è stata quasi del tutto rispettata con il seguente 
percorso: 

• La lettura del testo visivo: analisi strutturale  e cenni di metodologia critica 
della storia dell’arte del ‘900. 

• Preistoria e storia: evoluzione del fare artistico fra preistoria e civiltà fluviali: 
scrittura, arte e vita; la rappresentazione della figura umana nella scultura: 
significati, canoni e rapporti matematici; costruzioni megalitiche e monumenta; 
il labirinto: valori simbolici e spazi edificati negli edifici preellenici. 

• La civiltà greca: il canone nell’architettura: ordini architettonici e tipologie 
edilizie; l’Acropoli di Atene e il fregio ionico del Partenone; il modello ideale in 
scultura: dalle forme arcaiche alle ellenistiche; drammaticità  e precisione 
narrativa dell’ara di Pergamo; la narrazione nella ceramica: il vaso Francoise. 
In relazione al “Progetto Lucrezio”si è svolto un approfondimento sulle Veneri 
nella storia dell’arte a partire dall’Inno a Venere contenuto nel De Rerum 
Natura. 

• L’elaborazione romana: Roma repubblicana e Roma imperiale: l’arte del 
costruire;  la funzione narrativa dell’arte tra mito e storia: narrazione nell’Ara 
pacis augustae e nella Colonna Traiana; l’idea della morte: dalle sepolture 
egizie, preelleniche ed etrusche al Pantheon. 

Le verifiche hanno avuto modalità di svolgimento differenti: orali, scritte (a risposta 
aperta, a scelta multipla, a risposta multipla, vero/falso, a completamento). Nella 
valutazione si sono considerati parametri inerenti l’impegno, la partecipazione al 
dialogo educativo, la motivazione, l’organizzazione autonoma dei lavori di 
presentazione alla classe, le prove e i tests, e il quaderno di lavoro. Valutando 
anche il raggiungimento dei seguenti obiettivi: proprietà di linguaggio, ricchezza di 
informazioni e conoscenza dello sviluppo diacronico dei movimenti artistici, 
rielaborazione dei contenuti, precisione concettuale, abilità nel desumere e 
contestualizzare informazioni anche a partire dall’analisi delle opere. 
       
Pordenone, 10.06.2009      Prof. C. Manganaro  
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Verifica dell’attuazione del Piano di Lavoro di classe  
 di 

EDUCAZIONE FISICA  A.S. 2008 - 2009 
Prof. ssa   Enza Fucile 

 
La classe si è caratterizzata per vivacità e curiosità intellettuale, atteggiamenti 
positivi che, nel corso dell’anno,    hanno reso possibili alcuni approfondimenti 
su temi quali: l’igiene alimentare, il lavoro aerobico, le teorie dell’allenamento, 
il linguaggio del corpo e l’espressività del gesto motorio. Il lavoro didattico è 
stato svolto nel pieno rispetto di quanto programmato all’inizio dell’anno 
scolastico, non vi sono state modificazioni, adattamenti, battute  d’ arresto. 
La voglia di sperimentare, di mettersi in gioco,è stata costantemente   
sostenuta da una partecipazione attiva e coinvolgente. 
L’attività didattica si è felicemente conclusa e  gli obiettivi prefissati  raggiunti 
dalla quasi totalità dei componenti la classe mentre, i pochi ancora reticenti 
hanno assunto un atteggiamento volitivo di tutto rispetto e decisamente 
apprezzabile. 
 
Obiettivi educativi raggiunti:  

• accettazione  e rispetto di sé e dell’altro, 
•  acquisizione di una maggiore consapevolezza della propria corporeità,  
• superamento di inibizioni legate alla gestualità sportiva e non,  
• acquisizione di una maggiore fiducia nelle proprie capacità, 
• rispetto delle regole di gioco e comportamentali 

 
Alla fine dell’A.S. gli alunni  dimostrano di: 

• Saper distinguere i contenuti specifici delle diverse discipline sportive 
• Saper gestire in modo autonomo i fondamentali tecnici delle discipline 

sportive proposte 
• Aver conseguito un adeguato arricchimento dei lessici specifici della 

disciplina 
• Aver acquisito le conoscenze essenziali delle attività motorie proposte 
• Saper rielaborare in modo autonomo i contenuti didattici 
• Aver acquisito una gestualità armonica ed essenziale 
• Aver acquisito la consapevolezza della propria corporeità 
• Aver rimosso le sensazioni d’inadeguatezza o incompetenza nei 

confronti del movimento non finalizzato al gioco sportivo 
• Saper superare le inibizioni strettamente legate all’espressività del 

gesto motorio 
• Saper superare le difficoltà nell’apprendere nuove tecniche e nuovi 

gesti motori assumendo un atteggiamento volitivo ed abbandonando 
quello di rifiuto preconcetto. 
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Contenuti  
1°quadrimestre:          

1. Riorganizzazione e ristrutturazione dello schema corporeo 
2. riorganizzazione e ristrutturazione dello schema motorio 
3. potenziamento delle capacità condizionali (forza, resistenza, velocità e 

velocità  di reazione) attuato con e senza l’utilizzo di carichi leggeri; 
4. potenziamento delle capacità coordinative generali (controllo motorio, 

adattamento e trasformazione motoria, apprendimento motorio globale 
ed analitico) 

5. potenziamento delle capacità coordinative speciali (equilibrio, 
orientamento, differenziazione dinamica, anticipazione motoria, 
ritmizzazione) 

6. miglioramento della mobilità articolare. 
7. valore giuridico della norma 
8. responsabilità civile e penale 
9. elementi di educazione stradale 

2°quadrimestre: 
1. conoscenza tecnico-tattica e metodologica di alcune discipline sportive 

individuali e di squadra. 
2. informazioni generali di igiene alimentare e di prevenzione al  

tabagismo  
3. nozioni in merito al lavoro aerobico, fabbisogno e consumo energetico, 

metabolismo di base e alimentazione sana ed equilibrata. 
Attività 

• corsa prolungata (possibilmente nei parchi presenti nel territorio) e 
camminata sostenuta 

• percorsi di potenziamento  
• esercizi a corpo libero e con piccoli attrezzi 
• esercizi di affinamento percettivo spazio-temporale,  oculo -manuale 
• progressioni di ginnastica aerobica e agli steps (attività svolta con 

piccoli gruppi di alunne motivate ed interessate alla conoscenza di 
questa disciplina) 

• rielaborazione di danze tradizionali, elaborazione coreografica di danze 
da sala  e di ballo latino americano 

• fondamentali tecnici della pallavolo e gioco 
• corso di tennis presso l’Eurotennis di Cordenons 
• fondamentali tecnici della palla tamburello e gioco 
• fondamentali di softball e gioco  
• fondamentali di hockey su prato e gioco 

I contenuti sopra esposti sono stati proposti nel pieno rispetto della 
disomogeneità prodotta nelle alunne dalle trasformazioni neuro-fisiologiche e 
psicologiche tipiche dell’età evolutiva. 
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RELIGIONE CATTOLICA 

Classe: 1 F classico     Prof. Tagliapietra Marco 
 
La classe, composta da 15 alunni che si avvalgono dell’ora di 
religione, ha seguito con interesse e partecipazione le lezioni. 
Gli alunni si sono distinti positivamente sia per il profitto che per il 
comportamento; hanno partecipato con vivacità e curiosità al dialogo 
educativo. 
Il piano di lavoro è stato svolto regolarmente; si è dedicato più tempo 
al confronto e all’approfondimento sui temi maggiormente sentiti dagli 
alunni. 
 
CONTENUTI: 
Primo quadrimestre: 

• Origine e significato della fede cristiana nell’Unità e Trinità di Dio; 
• La testimonianza e l’annuncio del risorto da parte degli apostoli e le prime 
comunità cristiane; 
• L’uomo e la ricerca della verità: tra scienza e fede; 
• Credere o non credere: tra fede e razionalità; 
 
Secondo quadrimestre: 

• Dio, la religione e le religioni tra rivelazione e critica della ragione. 
• La vita e la morte, e dopo? 
• I confini tra magia, religione e fede; 
• Luci e ombre della Chiesa medievale; 
• La riforma della Chiesa, il concilio di Trento, divisioni tra cristiani, la ricerca 

dell’unità. 
 
Metodologia di lavoro 
Lezione frontale, lezione dialogata, lavori di gruppo, lettura di fonti, 
testi ed articoli; schematizzazione concetti; visione critica di film e 
documentari; riflessione personale e di gruppo orale e scritta; giochi di 
simulazione; ricerca personale di materiali a tema, brainstorming. 
 
Criteri e strumenti adottati per la valutazione 
La valutazione si è basata principalmente sull'osservazione continua e 
complessiva della corrispondenza dell'alunno alle proposte 
dell'insegnante.  
Tale osservazione ha permesso di verificare l'attenzione, la partecipazione 
critica, l'apprendimento dei contenuti essenziali. 
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